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Corso per Educatori Sportivi 
Ancona, lì 18 Maggio  
Relazione di Francesco  Balducci 
 

 Premessa 
“Lo sfondo nel quale cercare di collocare gli interventi di Educazione 
motoria e fisico sportiva nella scuola italiana pubblica, si definisce con 
estrema chiarezza se – oltre alla personale osservazione quotidiana dei 
comportamenti che gran parte della popolazione  , soprattutto giovanile  
,va assumendo con preoccupante frequenza-  ognuno fa riferimento ai 
numerosi , recenti, risultati di varie ricerche – assolutamente credibili e 
validate – realizzate sia sul territorio nazionale sia in altri Paesi 
comunitari.: 
 
Aspetti comuni : 
 

 Preoccupante assenza di movimento 
 Obesità diffusa specie tra i più giovani 
 Riduzione eccessiva di spazi spontanei nei quali praticare gioco e 
sport 

 Densità degli impegni quotidiani 
 Eccessiva quantità di percezioni ed informazioni visive che 
bersagliano i più giovani 

 Scarsa operatività ( operazioni concrete da Piaget )e ridotto utilizzo e 
controllo del corpo e delle sue funzioni 

 prevalenza delle esperienze virtuali su quelle cinestesiche \corporee 
 ridondanza delle informazioni e dei messaggi che provengono dai 
media ( infiniti ) e che vengono assunti senza la presenza di “ filtri “ 
metodologici che consentano alle informazioni di divenire “ 
conoscenze “ 

 crisi dello sport spettacolo ( sotto l’aspetto etico e motivazionale ) 
 
e più nello specifico dei comportamenti motori e dei correlati 
fisiologici e strutturali, specie in età giovanile : 
 

 carico fisico ( inteso come quantità di lavoro fisiologico ) 
carente ( vedi risultati Eurofit 2005) 
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 sport giovanile povero di aspetti motivazionali e formativi ( 
spontaneità, ludicità pedagogia della lentezza) rispetto agli 
aspetti eccessivamente strutturati delle proposte didattiche 

 
 

 utilizzo di una didattica che non sempre si avvale dei risultati 
ottenuti dalla ricerca applicata ( in ambito di 
insegnamento\apprendimento e sviluppo) : il feedback ed il suo 
utilizzo; l’organizzazione della pratica ; la comunicazione nella 
didattica scarsa attenzione agli aspetti formativi che si 
collegano direttamente con i vissuti motori\corporei 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 ridotto ed evanescente interesse della scuola ( nei suoi vari 
ordini e gradi) verso la pratica motoria e sportiva , considerata 
ancora- e ciò va totalmente a suo demerito colpevole – una 
attività ancillare agli altri saperi e priva di una epistemologia 
propria che la affranchi da atteggiamenti di servilismo e 
richiesta di pubblici riconoscimenti 

 
 

 GLI APPRODI 
 
 
Sicuramente le Istituzioni formative ( ed in modo peculiare la scuola 
che tutti abbraccia) 

 
Dovranno farsi carico di indicare ai giovani – ed alle  Famiglie – 
gli in dirizzi metodologici più corretti ai quali attenersi per 
orientare le scelte ed interpretare le numerose e spesso discordanti 
informazioni che diffusamente loro provengono dal mondo 
mediatico 
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Compito della Scuola è di fornire le conoscenze e facilitare lo 
sviluppo di abilità che possano declinarsi in “ competenze “ ancor 
meglio definite quali “ compiti unitari in situazione “ ossia 
traduzione  in comportamenti quotidiani scelti su basi razionali. 
 
Anche lo sport federale giovanile dovrà impegnarsi per assumere 
analoghi itinerari metodologici allo scopo di evitare  disagio e 
disorientamento. 
 
La scuola traducendo in programmi nazionali le indicazioni e gli 
orientamenti in precedenza formulati ( con la Legge n.140 del 
1990) e successivamente con la legge n. 53 ( la nuova riforma )ha 
assunto con particolare enfasi il compito di : 
 

 Rivalutare il Corpo quale soggetto attivo di conoscenza ( 
in collaborazione con altre discipline curriculari in un 
ambito condiviso di interdisciplinarità) 

 
 Di utilizzare appieno le conoscenze ( motorie, cinestesiche, emotive 
) già acquisite dai  giovani ( il back ground )per sviluppare nuove 
abilità e nuove conoscenze 

 
Anche il Comitato Olimpico , con il Progetto nazionale”  Con 
..i giovani” ha inteso avviarsi sulla stessa direttrice , invitando 
le discipline associate ad abbandonare – in età giovanile – 
aspetti più orientati alla ricerca della performance e del talento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 LE INDICAZIONI DIDATTICHE 
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La consapevole convinzione che i benefici della pratica motoria e sportiva 
debbano essere offerti all’intera popolazione giovanile ( ed adulta ) 
richiede però una attenta rivisitazione delle coordinate metodologiche e 
didattiche , nel senso di : 
 

 Sfondo ludico nel quale situare le proposte motorie 
 

 Enfasi sugli aspetti didattici di Ricerca \esplorazione , che 
coinvolgono direttamente tutti, indipendentemente dai livelli motori 
attuali 

 
 

 Recupero totale della corporeità quale soggetto attivo di conoscenza 
diffusa della realtà 

 
 Pedagogia della lentezza ( saper aspettare che la maturazione e lo 
sviluppo di ciascuno si realizzino compiutamente , offrendo  ad 
ognuno sostegni didattici ed itinerari appropriati ) 

 
 

 Coinvolgimento emotivo e motivazionale più forte alla pratica 
motoria 

 
 Programmazione pluriennale delle attività con osservazione attenta 
dei comportamenti e delle evoluzioni e sviluppi che avvengono nei 
bambini 

 
 

 Deciso aumento quantitativo del tempo dedicato alle attività motorie 
( specie all’aperto) 

 
 Strutturazione di un Libretto motorio\sportivo  che certifichi ( renda 
evidenti) i progressi e le conoscenze \abilità acquisite  che potranno 
divenire “ il portafolio delle competenze)1 

  
 

 Migliore utilizzo ed ampliamento degli spazi da dedicare alle attività 
motorie e sportive 

                                                 
1 La Svizzera è all’avanguradia, con la Francia in tale segmento della didattica 
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 LE POSSIBILITA’ CHE LA NORMATIVA 
OFFRE 

 
 
L’Autonomia scolastica offre ad ogni Istituzione la possibilità di ricorrere 
a forme di “ Outsurcing” con soggetti che sul territorio sono in grado di 
contribuire allo sviluppo di abilità e conoscenze  nell’ambito dello spazio 
scuola dedicato alle attività opzionali facoltative che la scuola inserirà nel 
suo piano di offerta formativa redatto ad inizio anno scolastico. 
 
E’ facilmente comprensibile che in tale ambito le società sportive e le federazioni contribuiscano 
con le più elevate componenti professionali dei propri organici allo scopo di 
non vanificare il perseguimento degli obiettivi auspicati 
 
I contributi motori e sportivi dovranno perfettamente essere inseriti nel 
contesto delle “ Unità di Apprendimento “ suggerite dalla scuola : ed è 
questa la sede  reale nella quale  dimostrare assoluta validità e credibilità 
individuando opportuni itinerari didattici. 
 
 
La sola pratica motoria e sportiva che non conduca alla acquisizione di “ 
competenze “ ossia di comportamenti innovativi e consapevoli nei giovani 
si rivelerà esiziale  
 
E’ perciò molto importante che il movimento e lo sport sappiano suscitare 
nuove , più alte conoscenze ( fisiologciche, del proprio benessere 
psico\fisico; dei rapporti con ‘ambiente ; della sua conservazione ottimale ; 
dello sviluppo; delle differenze interindividuali e del diritto di ognuna di 
potersi liberamente manifestare in un quadro di rispetto di regole e principi 
condivisi 
; di aspetti legati alla corretta alimentazione …..)e ciò  è compito arduo 
che richiede qualità didattica ed approfondite conoscenze 
epistemologiche  
 
 

 LA RICERCA E LA SPERIMENTAZIONE DIDATTICA 
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I modelli organizzativi e le proposte didattiche spesso avviate hanno 
mostrato evidenti carenze ed approssimazioni ed in molti casi il loro esito 
non è stato certamente soddisfacente : occorrerà una più speculativa 
mentalità che orienti gli Educatori >Sportivi  verso ricerche e 
sperimentazioni di didattiche che contribuiscano effettivamente ala 
crescita ed alla formazione dei giovani , abbandonando i sentieri che si 
sono rivelati incapaci di coinvolgerli . 
 
La sfida che attende Coloro che nei prossimi anni si dedicheranno alla 
educazione pubblica delle giovani generazioni si delinea assai ardua : ogni 
innovazione tecnologica significativa ha modificato radicalmente l’habitat 
esistenziale delle persone .( il passaggio dalla comunicazione orale del 
sapere alla tipografia  , in Mc Luahn “ la Galassia Gutemberg e gli 
strumenti del sapere . Il Mulino Eds) 
I bambini che oggi frequentano le scuole primarie e le scuole medie hanno 
vissuto l’avvento travolgente dei media  con  conseguenze sui 
comportamenti che si stanno intravedendo ma che non consentono appieno 
di percepire : 
 

 Le loro capacità di apprendimento 
 

 Il loro sviluppo percettivo, cognitivo, motorio 
 L’accettazione di realtà  prescrittive che pensano di diffondere 
conoscenze ( la scuola, lo sport …) 

 
 Gli adattamenti fisiologici e cinestesici , strutturali, che deriveranno 
da tale alterato( modificato) modo di condurre l’esistenza 

 
Appare quindi facilmente comprensibile quali e quante sollecitazioni tale 
atteso sviluppo antropologico delle giovani generazioni  pervengano agli 
Educatori . 
Spetta Loro pertanto il desiderio di correlare i bisogni immanenti dei 
giovani ( da la piramide di Ma slow) e tradurli in opportunità didattiche . 
 
Auguri di cuore. 
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